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Comunicato stampa N. 193/10

San Donato Milanese, 17 novembre 2010

BMW Motorrad GS Trophy 2010, day 5.
La sfida è sempre più dura
Phinda Game Reserve, South Africa. La battaglia per il GS Trophy si intensifica. Mentre il Team UK momentaneamente segna il passo, i suoi concorrenti diretti guadagnano punti. Ora solo 6 punti separano il primo dal quarto team e mancano solo 2 giorni alla fine.
La giornata di gara è stata relativamente breve, con una distanza da coprire di soli 160 km, la maggior parte dei quali nella sabbia, ma estremamente faticosa. Altre cadute ne sono la testimonianza.

La partenza è stata leggermente ritardata per l’intensa pioggia notturna. I concorrenti sono stati costretti a rimanere accampati nelle loro tende di fronte all’Oceano Indiano. Mentre le tende hanno retto l’acqua perfettamente, la pioggia continua ha trasformato il campo in una pozza, aggiungendo un ulteriore elemento di difficoltà alla competizione.

La pioggia ha anche allagato i truck che avrebbero dovuto servire per la Seconda Speciale. Il punteggio di oggi è stato infatti assegnato in base alla prova di guida – “The Elephant Turn” - e alla prima gara della “competizione” fotografica.

“L’Elephant Turn” è una prova di guida in cui ogni team, composto da 3 persone, deve percorrere 25 metri, fare un’inversione ad “U” e tornare indietro di 25 metri, il tutto nella sabbia.  Il Team Spagnolo ha vinto la prova, seguito dai Sudafricani e dal Team Scandinavo. Il Team UK ha nel frattempo perso circa 15 secondi ritrovandosi ottavo nella prova.

La competizione fotografica è stata vinta dal Team Scandinavo, che ha proposto un’immagine di Per Wallin che salta con la sua F 800 GS, quasi pulita, il suo compagno di squadra Jussi Ali-Lekkala durante il primo giorno del GS Trophy.

Purtroppo stamattina Yoshio Nakai, del Team Giapponese, si è dovuto ritirare dalla gara per la caduta nella sabbia del giorno precedente. E il suo compagno di squadra Shigechika Aikawa non ha potuto concludere la tappa dopo una caduta che gli ha causato un problema al piede destro. Aikawa spera di rientrare in gara. La decisione spetterà ai medici.
ST7: “Elephant Turn”: 1, Team Spagna; 2, Team Sud Africa; 3, Team Nordic

Competizione fotografica: 1, Team Nordic; 2, Team Canada; 3, Team Sud Africa

Altri highlights:
Il Team UK ed il Team Scandinavo nella sabbia 

I due team contendenti al titolo sono stati accoppiati per viaggiare insieme. E’ ovvio che i due Team si studino a vicenda, come ha sottolineato Warren Pole, giornalista del Team UK: “Pur essendo stata una giornata breve, mi è sembrata lunghissima. Il Team UK e quello Scandinavo sono stati aggressivi. Non ho avuto alcuna possibilità di stare vicino a loro, anzi soprattutto nella prima parte ho passato più tempo sotto che in sella alla mia moto. Quando li ho raggiunti l’umore era altissimo sebbene la prova dell’ “Elephant Turn” non era andata come previsto, era molto più difficile di quanto sembrasse.

Team USA: il punteggio non rispecchia le capacità di guida
Il Team USA, attualmente al settimo posto, non condivide il risultato di questa edizione del GS Trophy. È un team con grandi capacità di guida, spirito ottimista e di buona compagnia. Bill Dragoo, Iain Glynn e Shannon Markle hanno dimostrato, infatti, di essere sotto ogni aspetto, tre tra i migliori ambasciatori per la loro nazione. Dopo il successo nella seconda giornata, nel test di orientamento (secondi), hanno lottato per essere nei primi tre.

Bill Dragoo del Team USA, spiega: “Ci stiamo divertendo. Il risultato non riflette le nostre capacità di guida ed i nostri sentimenti. Piccoli errori hanno portato a questa classifica causando grandi differenze di tempi nella classifica generale, ma del resto non abbiamo avuto nessun ferito e nessuna caduta grave, stiamo andando più veloci o più lenti secondo quanto sentiamo e vogliamo.

È un’esperienza magnifica. Vorrei farla per il resto della vita. Ho appena mandato un SMS a mia moglie dicendole che vorrei continuare. Sicuramente ci sono cose a casa di cui ho nostalgia, ma ora francamente non ho fretta, questo è quello che amo fare. Mi sono preparato bene fisicamente ed infatti non ho nessun dolore, voglio solo andare avanti”.
Team Canada: crash kings!

L’altro Team Nordamericano nel GS Trophy ha impressionato, ed è stato a sua volta impressionato dalla terra d’Africa. Nonostante non si fossero mai incontrati prima, i membri del Team hanno legato molto bene dimostrando di avere la forza per travolgere tutti gli avversari. Stamattina c’era incertezza se il Team sarebbe partito dato che tutti  e quattro i componenti, compreso il giornalista, hanno sofferto parecchio nella speciale di ieri. Ma dopo le cure dei sanitari, sono ancora in lizza per il titolo.

Pat Horan: Brian (Kiely) è caduto ieri a circa 100 km/h. Fortunatamente non si è fatto male in maniera seria, ma il suo modo di guidare era indicativo della sua condizione fisica. Dominique (Lemaire) è caduto nella sabbia ieri ed ora soffre delle conseguenze. Il personale medico ha fatto un gran lavoro. Ho avuto un incidente che mi ha causato un problema al ginocchio. Mi sono inoltre fatto male durante il giorno libero, uno stivale mi si è sfilato e di conseguenza mi sono slogato una caviglia. Ho provato un forte dolore per qualche minuto, poi una caduta accidentale mi ha procurato la rottura di una costola. Si potrebbe quasi definire una gara tra gentlemen quella di ieri. Penso infatti che uno dei motivi che ci ha fatto continuare, nonostante le disavventure successe, è stato quello che se uno di noi avesse mollato, avrebbe completamente compromesso il risultato di tutta la squadra.   

GS Trophy 2010
Classifica generale dopo la quinta giornata 
1. UK                                    83 punti

2=. Sud Africa
80
2=. Paesi del Nord              80
4. Canada
77
5. Spagna                             70
6. Germania
69
7. USA                                  57
8. Francia  
52
9. Italia                                  44
10. Giappone        
32
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Il BMW Group

Il BMW Group, con i marchi BMW, MINI e Rolls-Royce, è uno dei costruttori di automobili e motociclette di maggior successo nel mondo. Essendo un’azienda globale, il BMW Group dispone di 24 stabilimenti di produzione dislocati in 13 paesi e di una rete di vendita diffusa in più di 140 nazioni.

Il BMW Group ha raggiunto nel 2009 un volume di vendita di oltre 1,29 milioni di automobili e 87.000 motociclette. Il fatturato dello scorso anno è stato di 50,68 miliardi di Euro. La forza lavoro del BMW Group al 31 dicembre 2009 era di circa 96.000 associati.

Il successo del BMW Group è fondato su una visione responsabile e di lungo periodo. Per questo motivo, l’azienda ha sempre adottato una filosofia fondata sulla eco-compatibilità e sulla sostenibilità all’interno dell’intera catena di valore, includendo la responsabilità sui prodotti e un chiaro impegno nell’utilizzo responsabile delle risorse. In virtù di questo impegno, negli ultimi sei anni, il BMW Group è stato riconosciuto come leader di settore nel Dow Jones Sustainability Index.

